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GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 

PREGHIAMO IN FAMIGLIA 
«Non si può incontrare davvero Gesù risorto senza essere infiammati dal desiderio di 
dirlo a tutti. Perciò, la prima e principale risorsa della missione sono coloro che 
hanno riconosciuto Cristo risorto, nelle Scritture e nell’Eucaristia, e che portano nel 
cuore il suo fuoco e nello sguardo la sua luce. Costoro possono testimoniare la vita 
che non muore mai, anche nelle situazioni più difficili e nei momenti più bui... Oggi più 
che mai l’umanità, ferita da tante ingiustizie, divisioni e guerre, ha bisogno della 
Buona Notizia della pace e della salvezza in Cristo. Colgo pertanto questa occasione 
per ribadire che «tutti hanno il diritto di ricevere il Vangelo. I cristiani hanno il dovere 
di annunciarlo senza escludere nessuno, non come chi impone un nuovo obbligo, bensì 
come chi condivide una gioia, segnala un orizzonte bello, offre un banchetto 
desiderabile» (Evangelii gaudium, 14)» (Francesco, Messaggio per la GMM 2023). 
________________________________________________________________________________________________ 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
https://youtu.be/wkzhZu1eBkM 
PER DISPORCI ALL'ASCOLTO  
Si accende un cero davanti a un'immagine di Gesù o al libro del Vangelo, oppure al 
centro del luogo di preghiera. Prepariamo il nostro cuore ad accogliere il Signore: 
Umili e pentiti come il pubblicano al tempio, accostiamoci al Dio giusto e 
santo, perché abbia misericordia di noi peccatori.  
Segue una breve pausa di silenzio. Chi guida la preghiera dice: Pietà di noi, Signore.  
E tutti rispondono: Contro di te abbiamo peccato.  
Chi guida la preghiera prosegue: Mostraci, o Signore, la tua misericordia.  
E tutti rispondono: E donaci la tua salvezza.  
Colui che presiede la preghiera conclude: Dio Onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
PREGHIAMO 
O Padre, sul palmo della tua mano sta scritto il nome di ogni tuo figlio: 
fa' che nel misterioso intrecciarsi delle libere volontà degli uomini 
nessuna autorità abusi della propria forza  
e ogni potere si ponga sempre a servizio del bene di tutti. Amen!  
ASCOLTIAMO LA PAROLA 
Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 22,15-21) 
In quel tempo, i farisei se ne andarono e tennero consiglio per vedere come 
cogliere in fallo Gesù nei suoi discorsi. 
Mandarono dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: 
«Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio secondo verità. 



Tu non hai soggezione di alcuno, perché non guardi in faccia a nessuno. 
Dunque, di’ a noi il tuo parere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». 
Ma Gesù, conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete 
mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed essi gli 
presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa immagine e 
l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di Cesare». Allora disse loro: 
«Rendete dunque a Cesare quello che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». 
MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Lasciamoci aiutare dal cardinal Martini (http://www.seiparrocchia.it/wp-
content/uploads/sites/1339/2020/03/PREGARE-IN-FAMIGLIA-III.pdf).  

PREGHIAMO ANCORA 
Aiutami Signore a mettermi in cammino. 
Anche se l’orizzonte mi sembra oscuro. 
Anche se la ricompensa, agli occhi del mondo, non vale l’impegno.  
Anche se la gente pensa che il mio apporto per un mondo nuovo non è granché. 

Aiutami Signore a mettermi in cammino. 
A lasciar da parte ciò che mi paralizza. 
A lasciar da parte ciò che mi rende schiavo. 
A lasciar da parte ciò che spezza in due il mio cuore. 

Aiutami Signore a mettermi in cammino. 
A non giustificarmi quando non vedo i frutti. 
A non giustificarmi quando mi mancano le forze. 
A non giustificarmi quando non ricevo un grazie riconoscente. 

Aiutami Signore a mettermi in cammino. 
Ad abbandonare tutto ciò che non mi permette di seguirti. 
Ad abbandonare la timidezza e la mancanza di coraggio. 
Ad abbandonare il mio orgoglio, e soprattutto ad abbandonarmi a Te. 

Aiutami Signore a mettermi in cammino. 
Ad annunciare il tuo Regno agli afflitti. 
A portare la Buona Novella a chi è scoraggiato. 
A nutrire della tua Parola chi è senza speranza, 
e a nutrire della tua Eucaristia i poveri di spirito (don Tonino Bello). 
Si possono condividere alcune preghiere spontanee prima di pregare insieme... Padre nostro 

BENEDIZIONE CONCLUSIVA 
Mentre i genitori pongono la mano destra sul capo dei figli (o i coniugi l’un con l’altro) 

Padre buono, concedi la tua benedizione alla nostra famiglia  
e donaci di essere lieti nella speranza, forti nella tribolazione,  
perseveranti nella preghiera e attenti alle necessità dei fratelli. Amen. 


